
Top of the wall: quando i muri diventano occasione di incontro 

 

 

 

 

 

 

 
 

Top of the wall letteralmente significa “in cima al muro”. E proprio un muro sarà l’occasione di 
incontro tra la classe terza della scuola media Carlo Perucci e gli ospiti dell’RSA (Residenza 
Sanitaria Assistenziale) del presidio ospedaliero di Marzana.  

Il progetto parte dal desiderio di creare occasioni di inclusione, esperienze vere di incontro, che 
passino attraverso le mani e il cuore. Finalità a lungo termine: abbattere i muri del diverso da 
sé, a partire dalle diversità più scomode da accettare: le disabilità fisiche ed intellettive.  

Gli ospiti dell’RSA, a loro volta, avranno 
l’opportunità di fare un’esperienza di 
integrazione nel territorio che li porti, pennellata 
dopo pennellata, ad aprire un varco per fare 
entrare il diverso da sé.  

Due finalità, un unico obiettivo: cambiare il 
proprio punto di vista per collocarsi proprio “in 
cima al muro”, sopra a pregiudizi e diffidenza, 
qualunque sia l’altro che si presenta di fronte.  

Di cosa si tratta allora? Dopo una prima fase di 
conoscenza, i ragazzi della scuola 
collaboreranno con gli ospiti per pensare, 
progettare e realizzare un murale che abbellisca 
una parete bianca del centro ospedaliero. È solo 
un altro tassello che si va ad aggiungere alle proposte che le educatrici della Cooperativa Sociale 
Cercate offrono presso questo luogo. Gli incontri avverranno infatti nel bar “A tutto bar”, 
realizzato dalla Cooperativa per favorire l’impiego di persone disabili e prepararle al mondo del 
lavoro.  

Il lunedì è il giorno stabilito per l’appuntamento e già i nostri ragazzi hanno iniziato a percorrere 
su e giù quel breve tratto di strada che li porta all’ospedale. Tutti, tra educatrici e insegnanti, si 
sono messi a disposizione per far sì che si liberi la fantasia, si concretizzino le idee e si realizzi 
l’opera, ma soprattutto la magia dell’incontro. Ci sarà tra gli studenti chi, lungo il cammino, avrà 
l’incarico di gestire il gruppo, chi dovrà fare il fotoreporter, chi aggiornerà costantemente il diario 
di bordo dell’attività. Insomma, per tutti la parola d’ordine è mettersi in gioco!  

A conclusione dell’attività sarà organizzato l’evento di presentazione al pubblico a cui tutti, 
genitori, frequentatori di “A tutto bar” e amici saranno invitati. Sarà un’ottima occasione anche 
per gli abitanti di Marzana di abbattere il pregiudizio e conoscere quale ricchezza si nasconda 
oltre quel muro!  


